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composta dai principi di Prussia 


ii PORINO. 14 APRILE 


i ITALIA E GRECIA 


‘| Il diritto dei popoli a promuovere e'con- 
' seguire la propria ‘indipendenza e naziona- 
“lità è ormai riconosciuto da’ grandi stati. . 
Essi stessi l'hanno dichiarato e sostenuto. 
+ Permettendo che il Belgio si separasse dal- 
‘. VOlanda e la Grecia dalla Turchia, essi 
hanno fatto di più che lacerare i trattati del 
. 715, hanno proclamato il gran principio del- 
« l'autonomia nazionale, hanno detto all'Italia, 
«alla: Polonia, all'Ungheria, agli slavi ed agli 
‘ elleni dell'impero turco: fate come il Belgio 
‘| ela Grecia, insorgete a difesa della vostra 
‘ indipendenza, chè niuno può. contestarvi 
‘questo vostro diritto. è 
La diplomazia non procede con regole 
immutabili: tutto il suo studio consiste 
anzi nell’evitare di stabilire principii e mas- 
' sime fisse; contenendosi a seconda degli 
' interessi e della forza degli avvenimenti. 
Ma sia che le conseguenze le deducano i 
| governi, sia che le deducano i popoli, non 
si può cangiare il bianco in nero ed il nero 
‘\vin bianco, e fare che ciò che.è giusto a 
? lee ad Atene ; sia îngiùsto a Mi- 
«lano, a Venozia, a Varsavia, a Budda. 
Dichiarato il principio, la logica dei fatti 
‘ine'trarrà le illazioni. Il sentimento di na- 


è recente , è tuttavia padroneggia di già le 
“menti dei popoli. Educato dai poeti , dagli 
‘ storici, fra le persecuzioni ed il martirio, 


forza materiale una potenza espansiva che 


appunto che si ‘rivelava più solennemente, 
e trascinava i governi ‘stessi’ d secondatla. 
La Grecia avrebbe probabilmente trion- 
fato da per sè sulla barbarie musulmana; 
"ma quanti dolori, quante. lotte avrebbe a- 
' Yuto a sostenere, quale scoramento non 
l'avrebbe assalito se non succedeva la bat- 

| \itaglia di. Navarino? L'indipendenza della 
‘(Grecia si.deè alla battaglia di Navarino. E 
‘ chi l'ha combattuta? Non fu la Grecia, ma 
. l'Inghilterra , la Francia, la Russia. Queste 
potenze furono costrette a cedere agli eventi, 
aconcorrere ad un fatto che lacerava la tela 
rn stesse ordita , ed apriva al.diritto 
pubblico ed internazionale una nuova via. 
Ma se ogni popolo ha il diritto di sottrarsi 


pria indipendenza; ha il dovere di non com - 
promettere l’operà con prematuri e deboli 
tentativi o raggiri scònsigliati. L'opportunità 
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vigilia delle nozze. 


Silvio Pellico rinchiuso ai Piombi di Venezia, 
che, direttamente percossi dal sole, mandavano 
« un'riverbero soffocante, immerso in una triste so- 
litudine, non rallegrata che a stogemvoli intervalli 
dalléè bFevi visite della ‘sollecita ed affettuosa siora 
Zanze, soleva dedicare alcune ore di ciascun 
giorno a scrivere di cose letterarie. Egli compose 
allora l'Ester d'Engaddi, l'Iginia d'Asti, lo schizzo 
di alcune altre tragedie è parecchie canliche. 
L’Ester d'Engaddi, accolta con favore al suo 
‘nascere, ora da molti anni non appariva più nel 
ren vrio nè della compagnia R. Sarda, nè di al- 
‘cun’altrà fralle principali. Era questa giustizia, 
‘ovvero ingrata dimenticanza? — È l'una forse e 
‘l'alira cosa. 4 . 
‘Dicesi che il povero Pellico, négli ultimi anni 
“di sua vita, lamentasse d'avér scrilto questa tra- 
‘ Bedia. Nel bollore dei suoi anni giovanili, nel per- 


"zionalità.è otmai vivissimo e profondo. Egli | 


ha trovato nell'opposizione e nel cozzo della | 


ì gabinetti. si ostinavano a niegare; allora ‘ 


a signoria straniera e-riconquistare la pro- | 


Teatro Cantoninò — Ester d'Engaddi — La | 


Trimestre L. 12 


L’Uffizio è stabilito imvia 


dei tempi è lo studio dell’uomo 
pure la cura dei popoli: \ 

Chi. vorrà rimproverare ‘alla Grecia at 
tuale soa insurrezione? Ma se. questa non 
i riésce 5 se! Francia ed Inghilterra, congiunte 
‘contro la ‘Russia; redendo nel moto ellebicn 
lil dito'del'governò di Pietroborgo, cercano 
‘di tabrtogit ‘non sì suscita. contro l’ eman- 
‘cipazione della famiglia greca un ostacolo 
quasi ins®rmontabile? 39 

Non si complica \ed.avyiluppa una; \qui- 
stione, la quale dee.stare a cuore della Gre- 


politico ì sia 


‘osserva che li fica non insorge-per îm- 
“pulso de sia; ma per infrangere un 
giogo odioso, per affrancarsi da un potere 
che non rispetta nulla, la religione , il pu- 
dore, gli averi; che ha offeso gli elleni in 
ciò che v’ ha di più sacro, la coscienza e 
la santità della famiglia. 

Sarà. difficile il persuadere che la Russia 
non abbia parte nell’insurrezione; ma sia 
pure come si vuol;far credere. La contro- 
versia cangia per ciò aspetto? Le probabilità 


favorevoli alla Grecia aumentano? Quest’ è, 


il problema che conviene risolvere, non! solo 
a vantaggio della Grecia, ma pel bene; del- 
l’Italia, la quale ha colla Grecia comunione 
di tradizioni gloriose, di sventure e. di .re- 
lazioni di civiltà e di sapienza. 

L'Italia ha quanto la Grecia il. dovere di 
| pensare ai fatti suoi e di non compromet- 

tere di. nuovo i suoi destini, violentando il 
corso degli eventi. ‘È doloroso ‘per gl’ ita- 
liani i quali per secoli ebbero nell’Oriente 
influenza e preponderanza politica e com- 
| merciale, il riflettere come in una grave 
contesa da. cui dipendono le. sorti, dell’ im- 
pero ottomano , essi siano trascurati 0 di- 


| menticati.; come la loro voce non abbia più | 


| l'autorità di. una volta. La decadenza dell' 


della penisolà in parecchi stati, ma dalle 


loto gelosie, Sé i due principali stati , Na- 
poli e Piemonte, avessero potuto accordarsi, 
se possibile, fosse stata la loro, unione, 
l' Italia non sarebbe stata neglettanella qui- 
stione d'Oriente, e sarebbe forse vicina l’au- 
\ rora del suo risorgimento. 

Ignoriamo come in questa queréla siano 
tutelati ‘gl’ interessi politici e. commerciali 
1 d’Italia. Il solo governo che possa qualche 
cosa. è il nostro : esso è pure quello a cui 
incombe di sostenere i diritti e. le ragioni 
della penisola, La guerra può arrestare i 
progressi della Russia, ma non. tronca il 


nodo della quistione:: dopo la guerta rico- | 
mincieranno le trattative, i protocolli‘, le | 


conferenze, i congressi, gli abbindolamenti 


negoziato 1"Italia sia rappresentata non dall’ 
Austria, per trafficarne la servità, ma da 


una potenza italiana per promuoverne la.; 


idibertà, L'antagonismo. fra l’ Austria ed il 


Piemonte ha origine da questo naturale | 
| spostamento nellarappresentanza dell’Italia, | 


| dal passaggio della potestà tutoria da una 
| potenza straniera e nemica, ad una potenza 


nazionale. 


| denza per congiure di società. segrete o per 


| maneggi di esuli. Da molti secoli questa ve. | 


| rità. è dimostrata ,;e tuttavia non la. si vuole 
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| sonaggio di Jefte egli aveva caratterizzato e sim- 

boleggialo tutta la simulazione, l'avida ‘ambizione 

di potere e la sfrenata cupidigia d'un falso sa- 
| cerdote; ma invecchiato , forse la sua coscienza 
\ timorosa gli rimproverava questa troppo: fedele 
| pillura, ed ei sentiva rimorso di avere con tratti 
| 8ì vivi e veri nel punto stesso stigmatizzato i vizi 
di una casta, evocando sulla scena.i secoli passati. 


| Ma poteva puranco nel punto stesso essere la co- | 


| scienza del poeta e dell'artista che gli faceva .ri- 
| provare l'opera sua. Poichè lé inconseguenze di 
Azaria, lo sposo di Ester, la sbozzatora appena 
accennata del carattere di Eleàzaro, alcune false 
situazioni ed altri vizi ancora, se potevano appa- 
rire diffetti leggieri in uno scrittore mediocre, do- 
vevano essere ifficilmente condonabili agli 
occhi dell'auto 

Malgrado; 


ì ca. 
esli vizi però, sonvi tali bellezze in 
questa tragedia, ‘da doversi preferire la rappresen- 
lazione di essa a quella di molte novità che spesso 
ci si regalano; E; ben fece: la signora Ristori a 
procacceiare che; in occasione di sua beneficiata, 
ricomparisse nel repertorio della drammatica com- 
pagnia sarda la. Ester d'Engaddi, come già altra 
yin pari occasione, aveva ritornato alla scena 
la dimenticata Lusinghiera del Nota. i 
.. Tuttavia, se le-dobbiam lode pella fatta scelta, 


non possiamo in egual modo mostrarei soddisfatti 


$ 


Na 
hl 


N. 13, seconda corte, piano Terreno. | 
i 


cia quanto di qualunguev altra ‘nazione? Si. 


influenza italiana non deriva dalla divisiohe | 


| dissensioni degli stati fra loro, dalla ‘poli. 
(tica diversa de' governi ,, dalle vicendevoli 


diplomatici. Fa di mestieri che in qualunque | 


L'Italia non riconquista la sua indipen- | 


della Madonna degli Angeli, 


intendere. Le società segrete ed i tentativi di 
fuorusciti non riuscirono mai a promuovere 
un’insurrezione che mettesse in.grave pe- 
ricolo il dominio dell’ Austria. 

Gl’ italiani debbono inoltre  persuadersi 
che non basta provvedere all’indipendenza;_ 
ma conviene promuovere la ristaurazione 
della nazionalità! Indipendenza è naziona- 
| lità sono due cose, sa non separate, distinte. 
| L’affrancamento Wa straniero potere e da 
stranieri indebitì influssi ‘costituisce l’ indi- 
pendenza: la convergenza di tutte le forze 
delle diverse provincie di. un paese i.cui abi- 
tanti hanno. la stessa origine e parlano. lo 
stesso idiona, la libera. disposizione dei 
mezzi interni di sviluppo e di progresso co- 
stituiseono la nazionalità. 

Sî può essere indipendenti, cacciato lo 
straniero; ma per avere la nazionalità è ne- 
cessaria l’ unione, la confederazione, un 
vincolo di fratellanza. Si ha un bel torturare 
la storia è travisare i fatti, non si riesce a 
provare che i nostri padri di cinque secoli 
addietro. propugnassero, il principio di na- 
zionalità e vi pensassero di: proposito. Essi 
volevano: éssere indipendenti. da. servitù 
aliena, 'aspiravano ad un’ esistenza propria; 
non volsero però mai gli sforzi ad unire in 
una confederazione tutta l'Italia. Le storie 
non rammemorano che uno o due deboli 
| tentativi per conseguire questo nobile scopo, 
| e rimasero sterili, perchè precorsero la ra- 

gione dei tempi ed erano incompresi ai po- 
| poli, 
| Ora il bisogno di nazionalità è compreso 
| quanto il bisogno d’ indipendenza ; ed ogni 
| tentativo che mirasse a disgiungerli,. sa- 
| rebbe tanto conttario alle convinzioni indi- 
| viduali, quanto funesto all'Italia. 
I] 


CAMERE PRUSSIANE. — Il progetto di legge sul- 
| l'imprestito di:30 milioni di scudi diede luogo ad 
importanti dibatimenti nella seconda camera prus- , 
stona. msn anita 
H.relatore conte Goltz aprì la discussione fa- 
cendo l'analisi delle già note (dichiarazioni fattu | 
dal presidente dei ministri alla commissione, 6 il 
sig. Manteuffel confermaadole ‘ine aggiunse altre | 
relative al nuovo protocollo di Vienna; che furono | 
pure già pubblicate dai giornali. Intorno agli e- | 
mendamenti il sig. Manteuffel dichiara essere con- | 
trario a quello della ‘sinistra proposto dal signor 
Vincke, e osserva che quelli proposti sotto i nomi | 
di Manteuffel e principe Hohenlohe suno conformi 
\ alla proposizione ‘del governo. Quello del signor | 
Auerswald esprime l'approvazione dell'andamento | 
i-polilico preso dal governo, ma il governo stesso | 
| ana meglio che quesl’appronazione venga espressa | 
coll’ammissione pura e semplice del progetto di | 
legge. a | 
Il sig Bethmann-Hollweg si è pronunciato ‘assai 
| energicamente contro la Russia. | 
La Prussia., dice egli, appartiene al concerto | 
degli stati europei e quindi è d’uopo prendere in | 
considerazione la domanda: da qual parte deve | 
| 
| 
| 
Ì 


di 
| mettersi la Prussia? Molte cose parlano in favore 
della Russia; la parentela della casa ‘reale, l’an- 
tica alleanza, varii sentimenti. Ma la politica del 
sentimeriti è la più misera. Gratiludineè una bella | 
virtù, ma politicamente non vale se non quando 
havwi perfetta reciprocanza. La riconoscenza da 
| noi dovuta alla Russia per il 1812 fu pagata da 
| noi ad usura; ma la Russia ci ha mal compensati, 
ha paralizzato, e oppresso il nostro governo, non | 
ha trovato la Prussia neppur degna di essere no- 
minata, Mentre trattava l'Austrià come una »pro- | 
vincia russa. | 
Una polilica.ancora più rovinosa è quella delle | 
| 
| 
| 
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del modo .con cui veniva questa tragedia rappre- | 
sentata la!sera di sabbato scorso. Una esecuzione, | 
se non’ perfetta, per lo meno più accurata; ne 
avrebbe forse falto scomparire 0 rimpicciolito i 
difetti ed i nèi all'occhio dell'osservatore meno ai- 
lento; ma la cosa riuscì alirimenti. e | 
La signora Ristori nel quinto atto si. mostrò 
grande attrice. Le convulsioni di una torméntosa 
agonia,gli spasimi pel bevuto veleno , il dolore 
nello abbandonare ani padre adorato, um diletto | 
sposo e la tenera prole ed in quel supremo istante | 
la gio'a pella sua riconusciuta innocenza furono 
da-tei interpretati e resi con. tale verità ‘ed. arie, 
che lo spettatore doveva sentirsi a vicenda agghine- 
ciato dal terrore, commosso dalla pietà e straziato 
dalla vista angosciosa di tariti patimenti. Marella 
non ispiegò nei primi quattro alli valentia . 
quella che dimostrò nell'ultimo. Lieto 
Il signor Rossi sotto le spoglie d 
teva far miracoli, A Jefte sin dal 
cava.la voce per una subita inf 
disse per aver troppo urlato nei ) 
vecchio Èleazaro pareva, nel primoratto, ricevesse 


ceva di lui : Zi vien darcoli pi. È trema: 
il passo suo..... ecc. Vicera: inblire il po, 
che nel quint’aito eredè bene di tacersi , «@ 


| all'Austria quello che doveva fare. » d 


‘ sale è il 


una scossa elettrica ad. ogni volla che l’Ester di- |- ; 


i 
a Pi 
O di; 

ire 

e 2 


gava a rappresentario (sistema costituzionale 1) il' | 


Li: ) MELO 

tendenze. La‘‘Russia e la reazione sono cresciute 
fra noi ‘nella lotta colla (rivolùzione ; amendue si 
sono macchiate coll'egoistito sprezzo delle fonda- 
menta del ditito è della’ chiesa. Era quitidi tun 3 
istinto che Spiose quet ‘partito verso.la Russia je 
che ora vuole la neutralità. La Russia, ‘non 
chiede altro-che ‘la neutralità; (0 comoctib it 

Ma questa ci ©sporrebbe' tosto” alle aggressioni 
delle potenze occidentali,  la' ‘lottaVVeuropea! si 
combatterebbe sulla’ terra ‘tedesta/ Non! di ‘tratta 
già%di tenersi colle potenze occidentali ma di'ap- 
poggiare il dirilio: contro la violenza. Non ha'avuto © 
luogo un rivolgimentò delia arr nf ren La 


je 
partito della reazione: L' “iloniiviò) di 
firmare /la'nota ione. Mail governo:ha ri- 
piegato di nuovo, e ne è provarla dichiarazione 
del 18 marzo e quella d'oggi, sebbene vi manchi 
la definizione del cordiale accordo coll' Austria. » 

L’ oratore termina il suo discorso colle seguenti 
parole : 

« Non si tratta qui di fiducia’ verso certe per- 
sone; io confido nello sviluppo delle: cose } che 
condurranno in modo irresistibile da quella parte 
ove sta il diritto e la salvezza della. Prussia. La 
grande maggioranza del paese vuole questa poli- 
tica, e vogliate volare in questo senso. affinchè si 
possano contare quelli che sono russi. a; 1. 

Il deputato Vincke. giustificò il suo eménda- 
mento .che voleva prima limitare a 18.milioni ilere-. 
dito domandato , per costringere il. governo;a di- x LA 
chiararsi tosto in favore: delle, potenze; occidentali © 1° 
indi propose di respingere per: intero il progettadi» A È 
legge. MOTT.Y 3 Ia E va 

è 4 
“ 


Doe 


‘ 


« La Prussia ha un interesse nella queglione , 
disse egli, come grande polenza , ma ha purefun 
interesse speciale, perchè la: Russia eil. nostro 
prossuno e più pericoloso vicino, Noa, possiamo 
dimenticare i tentativi della Russia d' impadronirsi 
della Prussia orientale e di portare i suoi confini 
fino alla Vistola. rit vi MACHAN sr 

In quano alla questione; religiosa ricordo. i 
procedimenti dei russi coniò i ca x lute- 
rani ecc. ia Poma SETE RD 

I fatti sono conosciuti. L'imperatore. è impara- "pi 
tore e papa riello stesso \lempo , @-a «ragione la 0/0 
chiesa greca è stata chiamata una burocrazia. delle | — 
anime. In riguardo all'um, : ros 
sono ad un dipresso la medesima cosa , .e quindi 
la Russia non può introdurre umanità » nella Tur- 
chia. In quanto alla propaganda russa, rammento 
la rivoluzione polacca , gli avvenimenti, della Sve- 
zia e quelli della Turchia. ott? 4 

Noi siamo assai ; più uniti d'interessi. coll’ In- 
ghillerra e colla Francia (ghe colla Russia. Intorno 
alla nostra cara e buonat alleata , Ja Russia voglio 


» | 


Pea 


far menzione di alcuni pi La Russia im- 
pedì nel 1815 alla Germania equistare l'\Al- 
sazia; le tendenze della Ru 1850. te cono- 
sciamo dai dibattimenti del; parlamento inglese; 
nel 1853 lo stesso giuoco fu ripetuto avendo la 


Russia cercato ù guadagnare Ja Francia, a spese 
della Prussia, s:/12 Pre | 
Queste sono le. azioni del nostro.buon (amico ed 
alleato, Potrei ancora ricordare, Varsavia; perchè 
l’uomo venerato che era allora alla testa, del mi» 
nistero è morto di crepacuore in seguito alle .con- x 
ferenze di Varsavia. È nostro dovere di emanci» 
parci dalla influenza russa, ed è ormai tempo .di 
opporci alla prepotenza russa. Ognuno desidera da 
pace ; ma. puossi conservare la pace senza ledere 
l'onore. la potenza della, Prussia? Per mantenere 
la pace, la: Prussia avrebbe dovuto prendere prima 
d’ ora l'iniziativa e opporsi alla Russia. Nonbi- 
sogna prima aspettare le disfatte. Lo sjato di) Fe- 
derico il Grande non era solito a domandare prima 


Nella discussione speciale. ottenne la. parolacil 
sig. Gerlach, L' oratore è dell' opinione che la di- 
scussione non ha alcuna importanza. « Sarebbe 
meglio, dice egli, che la camera dichiarasse espli- 
cilamente la sua completa incapacità di pronun- 
ziare un giudizio in questo affare (Immenso tu- 


vero sig. Fontana, îl quale gridava a piena gola : 
0! Sì! Muoia ? a cui Jefte Pirri Uniper- 
N Ir 

A tutti questi guai individuali si aggiunse ancora 
ituvizio generale, cui già notammo ‘in altre rap- 
presentazioni di questa compagnia, -cioè il poco 
studio delle parti e la mancanza diî-.concerto, di 
accordo, di affiatamento, per usare il vocabolo 
lecnico. , 

Ad onta‘di tulto ciò non mancarono alla signora 
Ristori applausi e fiori e poesie; come pure furono 
applauditi \ suoi compagni. Però il malumore del 
pubblico cercava uno sfogo, ed il hoc rd espiatorio 
fu il signo Saredo , l' autore dello scherzo comico, 
la Vigilia delle nozze. i ; 

La Vigilia delle nozze! il titolo era felicemente 
scelto, poichè risveglia in voi un nuvolo di ridenti 
idee, e spiega dinnanzi agli occhi della vostra im- 
maginazione ima serie di piacevoli quadri. La vi- 
gilia delle nozze , voi vedete la sposa , ed il pen- 
siero:del domani TE 
: Sparge la casla porpora. 

;.. Alla donzella in Viso... 
(Elo sposo che canta con Béranger: |... > 
Mon épouse. fait ma gioire: ©U© 

) Rose a de si jolis youx1.:;- UU | 
* Noi sagre tane che - ; i. 


L'OPINIONE; GiORRALE POLITICO. 


multo nella sala. Si grida da diverse parti - 
Abbasso! Ristabilitosi il’ silenzio ,.l' oratore pro- 
segue :) 

< Uno dei deputati sostiene che nessuno osa ma- 
nifestare simpatie russe.-tv-diehiaro di avere-sim- 
patie per la Russia. Chi ci spinge contro la Russia? 
Sono i liberali del-1847, i quali nel 1848, quando 
il vento spirasa da ponente, misero in campo la 
guardia nazionale, la coccarda tricolore e volevano 
metlere in islato d'accusa ‘Îl ministero Branden- 
burg. Non temiamo nulla; ovunque si tennero gli 
stessi discorsi e il risultato fu vento, null'altro che 


'(FAMTI DIVERSI 
Strada ferrata dello stato. Il ministero dei ta- 
vori pubblici ha adottata una misura che già pra- 
ticata in altri stati ha dati utili risultati. È la di> 
stribuzione di biglietti di prima e seconda classe, 
valevoli per due corse, cioè per l'andata da una 
ad altra delle stazioni principali nel giorno di sab- 


batò o di dumenica e pel ritorno nel lunedì suè- > 


cessivo , con-riduzione del 25 per cento sul prezzo 
ordinario. 
I prezzi da Torino a Genova sono stabiliti come 


morata dei Luoni studii, la mente arricchità di 
utili tognizioni, l'intelligenza messa sulla sirada 
‘delle invenzioni e delle. seoperie, chi pensando a 
questo»e potendolo, si ricuserà a così buona 
azione?» - 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 10 aprile. Alla camera dei lords, se- 
duta del 10 aprile, lord Lindhurst domandò se il 
governo sia stato ufficialmente informato rélativa- 


da tutte le parli, Grivas..non trovò. salvezza, che 
nella fuga lasciando il proprio bagaglio, il suoca- 
vallo e le sue'spalline. 

Gli insorgenti hanno lasciato in quel giorno sul, 
campo circa 150 uomini fra morti e feriti. 

Si ha la notizia positiva che Abdi bascià ha oggi 
In Giannina 8,000 uomini, di eni 5,000 son truppe 
regolari giunte in questo punto dalla parte di Mo- 
nastir, ed i 8,000 sono irregolari, che sono andai 
al soccorso di Giannina sotto il comando di Usein 
bascià di Berati; <» FETO x 

Dopo l'arrivo di S. E. Fuad-effendi sono giunli 


vento. Confessiamo sinceramente che la nostra ca- î BE mente ad una voce che correva da alcuni giorni | CiNQUE battaglioni (5000 uomini) di truppa irrego- _ + 
pacità nella politica estera è pari alla nostra com- à tiadialla 9 a/classe | giusta la quale il governo russo avrebbe seque- lare spediti dalla capitale, 6 cannoni di campagna 
petenza, cioè zero, e perciò vogliate approvare il |, i; Grigioni 6.007 | strato proprietà particolari, appartenenti all'ex- e 4 pezzi da montégna. Si attendono senza rilardo 
progetto senza frasi. » i in sa Pra 955  |®mbasciatore d' Inghilterra a Pietroborgo, sir Il. altre truppe , il cui nimero aumenterà , come ve- 

— Il discorso del sig. Gerlach è l'oggetto dei sar- | Voti. st - 11 83 | Seymour. « Se ciò è vero (osservò il nobile lord), | "!4M0 assicurati , a 10 battaglioni. 9 
casmi e dalle osservazioni di diversi deputati. Indi | | C.rova se ad 17 40 | è una violazione vergognosa del diritto delle genti Questo numero in un cogli albanesi , che si 


procedendosi ‘alla votazione, l'emendamento nega- 
‘tivo del sig. Vincke non è appoggiato da un nu- 
mero sufficiente: pi voti, quello del sig. Auerswald 
è respinto. con 182 voti contro 131 ; così pure venne 
rigettata la. proposizione della commissione, e dié- 
tro la proposizione del deputato sig. Manteuffel 
(diverso dal ministro) il progetto di legge venne 
approvato. puramente e semplice secondo la pro- 
posizione del governo. 


INTERNO 


Mantelini avv. Giuseppe, vice-giudice del man- 
damento di Domodossola, giudice di Bannio ; 
‘ Ansermin avv. Alessio, giudice di quarta classe 


‘ del mandamendo di Morgex, promosso alla terza 


olasse. Meo 

— Pet decreti reali è ministeriali, in data del 7 
‘corrente mese, si fecero le seguenti disposizioni 
relative al personale delle intendenze : 

Gattino Pietro, segretario a Mondovì, destinato 
‘all'intendenza generale d'Ivrea per esercitarvi le 
funzioni di segretario di prima classe, in seguito 

‘ a:domanda da lui fattane per motivi di salute; 

Saraceno Vincenzo, segretario a Susa, traslocato 
a Mondovi; 

Chiappeti Francesco, segretario di prima classe 
a Genova, riominato. segretario d'intendenza e de- 
stinato a Susa; i 

Bellingeri Carlo, segretario di prima classe di 
intendenza generale, incaricato di reggere la se- 
greteria dell'intendenza di Pinerolo, nominato se- 
gretario effettivo ivi: 

Olmi Giovanni, segretario di seconda classe a 
Ivrea, traslocato a Genova. 

— È pubblicata la legge, in data 7 corr. che 
autorizza la maggiore spesa di L. 824,261 30, oc- 
correnti per compiere ‘l'arginamento dell'Isère e 
dell’Arc, 


L’épouse a mille attraits, 
L'épous est plein d’ ardeur... 

E poi il correre,gl’ affaccendarsi di tutta la fami- 
glia — la madre, che in un canto piange nel di- 
staccarsi dalla sua  figliuola , e le porge gli ultimi 
consigli ..... — il padre che fa i conti della dote 
col futuro genero. Gli zii , i padrini, i cugini, che 
spazzano l'abito nero a coda di rondine, e pre- 
parano la sacramentale cravatta bianca , ondè as- 
sistere alla cerimonia — più. le ciarle ed i com- 
menti delle vecchie del vicinato, ed il cinguettare 
delle ragazze amiche della sposa , ed. invidiose 

“della felicità che l' attande — ecco in quali occu- 
pazioni si passa la vigilia delle nozze. 

Ma il nosiro autore invece di. farci assistere a 
tutte queste scene di famiglia degne della comica 

enna di Paul De Kock , fa si che Temistocle, il 

uturo sposo , più non voglia torsi in moglie Cla- 
rina, la figlia di Napoleone. E questo imbroglio 
nasce appugto la vigilia delle nozze : e perchè? 
Perchè il sullodato Temistocle, sebbene un po’ 
scappatelio in gioventù, è rigidissimo sull’ arlieolo 
della moralità ... della sua futura. E con tali prin- 
cipii questo sventurato Temistole scopre che Cla- 
rina , accompagnata dalla cameriera, cl i 
foce un viaggio nel coupè della diligenza’ d' Ivrea 
con un certo Alfredo , impiegato delle contribu- 
zioni dirette , il quale, ad ogni cambio di cavalli, 


che dormiva, | 


Da Torino a Moncalieri il prezzo è fissato per 
pria classe fr. 1 20 , e per seconda cent. 85. 

La distribuzione incomincia col 15 corrente. 

Teatri. Per quanto ci si annunzia, al teatro Na- 
zionale, nella prossima stagione di primavera, 
vuolsi produrre uno spettacolo misto di commedia 
e di ballo, di cui domenica, 16 corrente, si avrà 
il primo esperimento. La società -degli artisti in 
unione alla drammatica compagnia: Giardini si as- 
sunsero un tale impegno e loro sorriderà. certa- 
mente la sorle se nella scelta. delle produzioni e 
nello studio di ben rappresentarle saranno dirette 


può vantarsi di avere l’esistenza assicurata , ‘ora- 
mai può fornire a non piccola quantità di operai 
| il più prezioso degli alimenti, ‘il pane della scienza. 


finita, così se molto s'è fatto per le dette. scuole 
| tecniche, molto resta ancora a farsi. A ciò occor- 
| rono nuovi socii, occorre che ciascuno non si 
contenti di far parte di questa sòtietà, ma si ado- 
peri vivamente , perchè altri vi Si aseriva ; è ne 
cessario che nasca in ognuno unà nobile emula- 
zione di dare"le maggiori proporzioni possibili a 
| questa associazione. Come potranno fallire tandi 
sforzi diretti ad un» fine comune? Tanto più in 
| Piemonte dove non è mancato. mai un efficace 
| concorso alle opere savie e generose? 
|. « Laonde la sottoscritta commissione,  testè 
| eletta dal consiglio di amministrazione delle scuole 
tecniche per promuovere l'aggregazione di nuovi 
socii, a questo fine reputa superfluo lo spendere 
parole in lode ed encomii di codesta società ; è 
così santo il suo fine, è così bene organizzato il 
suo governo, sono tanto benefici gli effetti che 
produce, che basta il dirne l'origine, dichiararne 
lo scopo, adombrarne i risùltamenti, perchè 
ognuno che ami l'istruzione popolare e il pro- 
gresso delle arti in Piemonte, sì slimi fortunato 
di poterne far parte. 

« Chi pensando che col tenue contributo che si 
chiede ai socii di queste scudle , una fotta di-ope- 
rai esce ogni anno dalle medesime, l'anima inna- 
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faceva costanti progressi (non è mia la-frase ) 
sulla sua compagna di viaggio! Fortunatamente 
però , mentre Temistocle grida, Clarina smania e 
si dispera, e. Napoleone va su tutte le furie, arriva 
Alfredo, il quale spiega il qui pro quo , ed assi- 
cura tuiti che i suoi costanti progressi aveano di 
mira la camerieta della signora — e tutti i guai 
hanno termine con un buon matrimonio 
Questo scherzetto , mancante d' intreccio suffi- 
cientemente complicato , pon avrebbe tuttavia di- 
spiaciuto , se fosse stato meno lungo, e l’autore 
avesse evitato certi luoghi comuni , e certe scurri- 
lità , che se formano spesso la fortuna di alcune 
barzellette francesi, denno però sfuggirsi da uno 
‘scrittore , il quale sia conscio della dignità della 
missione educatrice’ del nostro teatro. Inoltre il 
signor Saredo volle gettare a profusivne e far pom 
nella sua farsetta di vg 1 spirito: la troppa rie- 
chezza produce sazietà, ed in tali componimenti ; 
ma il faut de l'esprit, pas.trop n'en faut. 


Teatro Gersino — Maria 0 La società degli 
operai, dramma in quattro alti dei signori Va- 
lentino e Demicheli, primamente rappresentato l'8 

| corrente dalla compagnia Asli. 


È la storia d' una fanciulla popolana, rimasta 


|. « Ma come la scala dei bisogni umani è inde- | 


che toglie la Russia dal numero ‘delle nazioni 
civili. » 

Il marchese di Lansdowne rispose che, nell’as- 
senza del segretario degli affari esteri , tutto quel 
ch'egli poteva dire era che se questo fatto fosse 
effettivamente avvenuto, meritava di essere quali- 
ficato nei termini adoperati da lord Lyndhursi. 
< È poco tempo (aggiunse egli) che lord Clarendon 
von ha ricevuto alcuna informazione ufficiale a 
questo proposito. » ; 

Lord Lyndhurst. «Si dice che sir G. H. Sey- 
mour ha egli medesimo ricevuto una lettera che 
l informa di questo fatto. » 


il suo arrivo (10 marzo) un distaccamento di due 
baltaglioni sotto il comando di Osman bascià , 
generale di brigata. Questo entrò il 12 in Arta 
senza colpo ferire; i corpi greci che occupavano 
sla pianura d' Arta avevano già presa la fuga tosto 
che seppero d'arrivo delle truppe. La ciltà d'Arta 
è stata liberata dallo stato d'assedio in cui si tro- 
vava; la comunicazione d’'Arla con Prevesa , che 
| era fin allora interrotta, è ormai completamente 
ristabilita. 
Due giorni dopo il suo arrivo Osman bascià fece 
una ricognizione sul villaggio di Peta distante un’ 
ora da Arta. Gli avamposti degli insorti fecero fuoco 
sulla truppa ottomana e s' impegnò un vivo com- 
battimento , nel:quale, le truppe ottomane otten- 
nero un brillante successo , avendo distrutti tutti i 
irinceramenti , eretti dagli insorgenti, di cui 300 
rimasero morti e feriti : la perdita delle truppe ot- 
tomane fu insignificante, non avendo che 3 sol- 
dati di linea e due irregolari morti ed una dozzina 
di feriti. 

Le autorità turche di qui ed i consolati ricevet- 
| tero la notizia della disfatta della banda d’ insorti 
| greci comandata dal famoso generale Th. Grivas ; 
{ egli s'era avanzato fino a due ore di distanza da 
| Giannina; ma Abdi bascià, generale di divisione, 
che veniva da Monastir (Bitolia) a marcia forzata 
su Giannina, appena colà arrivato, procedette in- 
contro al corpo di Grivas, lo sbaragliò è lo fece 
entrare nel villaggio detto Katzanohori : là chiuso 
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priva di parenti, ricovrata e eresciuta in una fa- 
miglia di onesti operai, ed ora per la sua virtù e 
bellezza amata ad un ge da due fratelli, operai 
falegnami, ed insidiata nell'onor.suo dalle cupide 
e disoneste voglie d'un vecchio e rieco marchese. 
Sarà facile a Maria il difendersi e trionfare delle 
insidie del marchese, il quale è non meno stupido 
che libertino ; ciò che la To in pena sono le 
amorose sollecitudini de' due giovani folegnami. 
Carlo e Timoteo, tali sono i nomi de' due fratelli : 
sono due perle d’operai, dotati del cuore il più 
largo e schietto di questo mondo , ma d'indole al- 
quanto diversa. Timoteo è allegro, buon tempone, 
più dilettante della verga che della pialla : Carlo 
invece è grave e serio; ha l'aspetto malinconico ; 
non ride nè scherza mai : ed ogni parola che dice 
è una sentenza od un aforismo. Entrambi amano 
teneramente Maria; ma a Timnoleo l’amorosa pas- 
sione non turba i sonni, nè toglie l'appetito, dove 
a Carlo dà sì crudele. travaglio, che non mena più 
colpo di scure o di sega, o di scalpello senza al- 
ternarlo con un grosso e profondo sospiro. Ma Ti- 
moleo pii ardito di suo fratello manifesta |’ amor 
suo a Maria, e la richiede in isposa. La buona ed 
onesta fanciulla è piena d'amicizia e di gratitudine 
per Timoteo; ma non prova per esso un bricciolo 
d'amore ; il suo'cutre tutto arde per Carlo. |‘. 
Non dovrà essa dunque fare il viso melanconico 


sono fatti venire da più parli è più che sufficiente 
per isbarazzare i dintorni ed andare ad unirsi al 
corpo di Giannina, che da parle sua pure s'avanza. 
Tosto che si sarà realizzata siffatta congiunzi 
ed il corpo di Epiro riunitosi a quello di T 
che conta pure 10,000 uomini, l' insùrrezion 
indubitabilmente sedata. 

La condotta di S. E. Fuad effendì è moderata , 
ma ferma in pari tempo; questo degno funzio 
,nario rappresenta nobilmente i sentimenti di ‘giu- 
slizia ed umanità del suo augusto sovrano il sul- 
tano Abdul Medjid', a cui diede ripetute prove di 
capacità distinta anco in altre missioni di non © 


i ii olo ATTAUFFIGIALI da quel pon Gusto a cui il pubblico risponde | 7, marchese di Lansdowne: € È possibile ; ma quo Imera il che valse a Pesce 
k ( cdp.; Hal i izi LL ANFRBTADFO: CONTA YOKO: al Foreign-Office non vè ai io rela- | fama speciale presso il governo di'S. M. ottomana. 
hi Di erre pEr raro teri Letture sulla filosofia italiana. Troviamo nel- | tivo à nici fatto» Eva o Sp Anco Hassanagà, governatore di Prevesa e Fahir 
1. In udienza del 7 del corrente mese: l’Eco d'Italia di Nuova York il sunto d'una let- nea bey caimacam di arliglieria, di stazione in questa 
Flechia Giuseppe; segretario della giudicatura | !U"9 fotta dal nostro concittadino il professore Vin- | _ col piroseafo:giunto:ier sera dall'Albania vri- | Cî!!9. meritano dovuto elogio pelle, provvide, mi- 
SVU )'a'ouiglio, nominalo a segretario di quella di | ©©N20 Bolta, intorno allo stato attuale della flo" | coviamo il seguenie, mesiro carteggio in data di |, sule. cHe presero d'accordo con S. E. Fuad effendi 
BERE ae sofia in Italia, il giorno 20 dello scorso marzo , i9 | Prevesa 29 marzo, il quale ci dà alcuni: dettagli per metter argine ai mali che minacciavano queste 
2 ogelio hot; Francesco, ‘sostituito ‘segretario | 'N2 sala della biblioteca ‘dell Union thevlogical sull’ oa tingianto contrade in sì difficili emergenze. 
- della giudicatura ‘di San' Salvatore, segretario di seminary, alla presenza d' un scelto :numero:: di '|*‘rosto che S. E. ‘Fuad effendi fu arrivato cosìì Tai secomda nostra corrispondenza di Pre- 
© quella d’Ottiglio : scienziali amanrneni: da i ‘| ci marzo) pubblicò un proclama generale a tutti rm marzo dice che da vari giorni nulla si 
i Diario Francesco, segretario della giudicatura di | | !! Professor Bow, che si è recato negli Stati | gy; abitanti cristiani della provincia invitandoli ad | UÎ'‘@ Parlare delle interne turbolenze dell'Epifo, 
‘Oviglio, segrètario di quella di Villalvernia ; Uniti per istudiarvi le istituzioni educative, rende! | na 'sommissione immediata , ‘e ‘promettendo am- ma che i lurchi andavano riùforzandosi. La tran- 
Nai Carlo, id. di Bannio, id: d'Oviglio ; un servigio alla sua pòtria richiamando l’ atten- | ristia completa a tutti quélli che torriasséro all'ob- quillità in Prevesa ed Arta non era stata turbata, 
Ù Cagoletti Grisidforo, ‘sostituito segretario! presso ‘| ZÎ0ne degli americani sulla nostra letteratora filo- | rodienza. AI 30 marzo dievasi però che le iruppe ottomane 
29 il'tritiunàle: ‘di prima cognizione d'Alessandria, sofica. Egli espone i sistemi di V. Gioberti e di Quest atto di moderazione ebbe în pate il suo avessero fatta una sortita da Arla marciando contro 
‘ segretario della giudicatura di Bannio. Antonio Rosmini, e dalla frequenza degli uditori | sfreto. Siéeotne l'insurvezione «a Meina Ì sollevati greci in Peta. Un, fiéro' combattimento 
i In udienza del 10 del corrente mese: si può arguire della importanza di siffatle letture. | 4jaonati e Filata (Tzamuria) Fuad effendi. inviò” S'impegnò per 4 ore, senza che si conosca ‘ancora 
Mona avv: Antonio, sostituito sovranumerario ‘| Insegnamento tecnico. La società delle stuole | in quelle parti Haredin*bey, uno de’ nipoti del fa- Pg np ; 3 3 
avvocato dei poveri presso. il tribunale di prima ‘| tecniche di S. Carlo, la quale con ispirito filan- | moso Alì bascià Tepetini, colla missione d'assica- { ee ir 
cognizione di Novara, dispensato dal servizio giu- ni cbr Pippa degli muta; sen- Sua i birncsa; prender le pr iY per tran- AFFARI D'ORIENTE ao 
| sta Ja sua domanda; tendo il bisogno di dare all'insegnamento mag- | quillare quei paesi: Questa misura ebbè pieno sùe- i avion I 
© LForfaro ‘ave. ‘Giovanni, giudice del mandamento | giore estensione ,. ha incaricato una commissione | cesso. ; Ridge DITA pessierlo da Der 
Ù | di Roccaverano, nominato a giudice di quello di | di promuovere l'aggregazione di nuovi soci. Gli abitanti di que’ villaggi insorti, battati ‘in | pio per Tubi fosti een 
|... IBorgovereelli La commissione ha a tal fine pubblicata una |\uho scontro ch'ebbero cogli albanesi (turchi) a- A 1: able: teri Va por TINA IA 
|| ‘Tagliacarne avv. Edoardo, id. di Bannio, id.'di cireolare, da cui riproduciamo i seguenti ;passì, | vanti l'arrivo di Hairedin bey hanno ricevuto con | )y serà Hi lunedì @T marzo) hi big Sure 
‘Borgosesia ; i fiduciosi che all'invito risponderanno solleciti | sollecitudine le. assicurazioni dell’inviato ‘otto- | Ja notizia che ‘un corpo d'esercito palsb Carta TI 
Rossi avv. Amedeo, id. Ji Peveragno, id. di | quanti hanno a cuore il progresso-industriale e la | mano, rilornando al dovere ed alla sommissione. | comando del general Liders:, passò il 20 & 21 
‘Carrà; <> moralità degli artieri ; { ,| Vi ebbe una specie di fraternizzazione frà i cri- | marzo il Dan i Hirsova} presso Malschin'“obrà 
Vignola avv. Francesco, id. di Sanfront, ‘id. di « Non è pertanto meraviglia, se la medesima | stiani e mussulmani; e si son formati dei corpi un ponte di batehe, Hirsova è un luogo indi da , 
da Peveragno ; ) (la società), fondata or sono tre anni da alcuni | metà greci, metà turchi, che occupano i villaggi ludoso ; oa (di 
he ver Davy. Ludovico, ‘già giudice ‘manda- | ingegnosi capi di opificio, a breve andare crebbe | per difenderli dai corpi elleni. pe fi Le truppe oltomoné, în seguito dà: ordini ri- 
‘mentale, giudice del mandamento di Sanfront: di forze, estese la sua sfera di azione, ed oramai | Fuad effendi ha inviato ad Arta trè giorni dopo | cevuti anteriormente, ripiegarono e lasciarono. li- 


bero il passaggio alle truppe russe. La squadra 
anglo-francese, ch'era ancorata a Kavarna, salpò 
subito l'àncora, alla notizia di questo passaggio, 
è.si dispose a scaglioni da Baliscik a Varna. » 

— Il 27 marzo, un gran. consiglio nazionale 
composto di tutti i ministri, degli alti dignitari 
dell'impero, degli ulema ;e ‘dei funzionari delle 
diverse amministrazioni, si adunò alla Porta, sotto 
la presidenza del granvisir. Vi si tratid di varie 
questioni politiche e d'un appello provvisorio da 
farsi alla nazione, in attesa dell'esecuzione di prov- 
vedimenti finanziari. La dimane, il consiglio pri- 
vato dei ministri si riunì pure alla sublime Porta, 
sotto la presidenza del granvisir. 

Lettere dalla Persia annunziano che ‘il governo 
persiano notificò ufficialmente la.sua neutralitàfin 
senso favorevole alla sublime Porta, e dichiarò 
che per tutta la durata della vertenza turco-russa, 
lascierà in statu quo tutte le questioni ‘pendenti 
fra i.due stati. ll sig. Kamikoff si trovava sulle 
rive dell'Arax, d'onde er in tutte le parti 
agenti russi e spargeva i, ne' quali lo czar 
dichiara che l' Inghilterra ha leso gravemente i 
trattati dellà Russia. Lo sciah aveva ricusato i ge- 
nerali ed uffiziali russi mandati a Erivan per otte- 
nere il comando delle truppe persiane. . — 

Notizie d'Asia, giunte da buona sorgente, an- 
nunziano che Vemir Sciamil riportò sui russi una 
nuova vittoria; la quale. può aver per. esito d' in- 
coppere affatto .le operazioni. dell' esercito russo- - 
nella Georgia. Non si conoscono ancora. i parli- 
colari di questa vittoria. 


alle offerte di Timoteo ? Timoteo è troppo buon 
ragazzo per averselo a male; anzi, scopertone il 
motivo e conosciuto il reciproco affetto di Maria 
e di Carlo, si ritira prudentemente dal campo, fa 
che il suo fratello sposi in.:sva vece la bella Maria ; 
ottiene dal marchese libertino la promessa d'essere 
il padrino del loro primo nato ; ed ei sarà lieto di 
far sapere ai frequentatori del léatro .Gerbino che * 
un operaio è sempre disposto a rinunziare alla 
donna da cui non è amato e che lo rifiuta. 
Questo fatto è il soggetto del dramma che sab- 
bato scorso si rappresentò al Gerbino, laborioso , 
anzi mostruoso parto, covalo, e messo alla luce da 
due giovani ingegni che si appellarono Demicheli 
e Valentino. Questo dramma vi parrà che debba 
essere la cosa più semplice e pastorale di questo 
mondo. Se tale fosse la vostra opinione, V'inganne- 
reste a partito. Ai nostri occhi apparve, un vero 
bazar, una lanterna magica, ove si vedono accu- 
mulate insieme le più strane e disparate cose. Si 
trattava di riempiere la tessitura di quattro atti. H 
fatto che abbiamo di sopra esposto non bastava 
di td sè. Bisognava ricorrere ad incidenti ed epi- 
sodir; ed in ciò la faptasia degli autori non si 
trovò impacciata. Le società degli operai, un canto 
popolare sull'aria dei Fratelli d'Italia, ed un or- 
ganetto, Matteo e la sùa cassella, un muratore che 
si frange le cervella, e la sua sèpoltura, la guerra 
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(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

È Firenze, 12 a " 
Venerdì della settimana decorsa sono accaduti 
in Arezzo gravi disordini a causa del caro dei 

grani. Ecco come si racconta quel fatto; + -* 
All'arrivo dei grani sul mercato alcuni incetta- 
tori sSibbero compralo tutto il genere, e poi 
aperta Ja vendita a prezzo molto elevato. Da ciò 
maluimure e tumulto di contadini che voleano im- 
padronirsi del genere e maltrattare i venditori. I 
rvenuti avrebbero dovuto sguainare 
le sciabole, è il tumulto non si sarebbe acquistato 
che dopo molti ferimenti. Sono ‘arrivate a Firenze 
sei carrozze ‘piene *d'’ individui arrestati in quella 
occasione. Quest è la versione che corre per le 
bocche di gtutti ; ma è possibile ehe non sia vero 
ciò che si riferisce agli incettatori , avvegnachè i 
conladini del territorio d'Arezzo ‘siano gente ra- 
pace e tumultuosa , e pronta a cogliere ogni pre- 
lesto per. appropriarsi l'altrui. Non mancano e- 
sempi di quesioigenere, e per cilarne uno recente, 
“wi dirò che nel , sotto pretesto di. restaurare 
il governo granducale, minacciarono le proprietà 


e le case dei ricchi. Lee ” . 
ifiponie di legno su cui passava la ferrovia da 


Firenze a Prato, è sta abbruciato dai contadini 
_.di queivluoghi durante la notte. Non si è fin qui 
‘poluto conoscere a chi debba personalmente im- 


1g Bari quel fatto , causato probabilmente dal pre- 


Lar che la crittogama sia generata dal fumo 

"delle locomotive: ‘ i 7 

— Null* altro di nuovo. 
; x FRANCIA i 

particolare dell’Opinione) 

Ù È Parigi, 12 aprile. 

| Da tre'mesi si va qui sospirando la pioggia. Ed 

“eccovi che deve piovere proprio il giorno in cui 

{l’imperatore passa una grande rivista nel campo 
di Marte. Non erà intensa questa pioggia ; abba- 
stanza forte però da bagnare passabilmente bene. 
Perciò dovetti far io come molti altri curiosi ; di- 
sertare cioè il campo di Marie, prima che vi arri- 
vasse l’imperatore. Questa rivista, come vi sarà 

‘senza dubbio noto, era pe gi in omaggio 
del duca di Cambridge, a cui l'imperatore fa ren- 

x dere inolte onorificenze ; ma pare che il carattere 
‘del duca sia inglese in grado superlativo, cioè 
estremamente freddo, e che siasi un, po' malcon- 
tenti di lui. Egli rifiutò di prendere stanza. alle 
Tuileries, ove un appartamento superbo gli era 
stato preparato. Malgrado le istanze fatiegli , volle 
fermarsi all'ambasciata inglese. 

Il motivo, che impedì alla cavalleria inglese di 
passare per Parigi, ha tratto, dicesi, ‘ad-un inci- 
dente abbastanza singolare; Dicevasi.che uno «ei 

| reggimenti, che ‘vanno in Oriente, aveva sulle 
schabracks dei cavalli la cifra Walérloo, cifra che 
fu SPageeeo:poriare per, la sua: bella condotta 

l dI 


| tig q fa armi, : ì 
î infàiti. stata una’ cosa «sconveniente; 
‘e che avrebbe fallo catlivissimo senso sulla no- 


stra lazione, quartdo fosse, venuta a cono- 
scersi. Gl'inglesi. durano giù per ;se siessi. molta 
fatica a farsela coi francesi. Bisogna dunque pren- 
dere de moggiori cautele. 
«Oggi corse attorno una Yoceassai grave. Davasi 
per:certo che lord Clarenidon aveva dimostrato un 
Vivo malconterito ;all''ambasciatore di Prussia a 
Londra, a. proposito del discurso di. Manteuflel. 
Il diverbio sarebbè anzi stato così vivo che, il mi- 
nistro di Prussia avrebbe lasciato Loudra, appro- 
filtando d'un congedò che gli èra ‘stato accordato 
prima è non'lasciando al suo posto che un inca- 
Ficato d'affari, Non presto tutta la fede a questa 
voce, che aveva però una certa consistenza. Sa- 
‘ rebbe un fatto troppo grave, e .le.cose non sono 
Q questi estremi. 

Quanto all'Austria, tutti sperano in lei: ma io 
ho letto stamane, Jetto co’ miei occhi una lettera, 
proveniente da uno dei consiglieri intimi dell’ im- 

ero, nella quale si trovano queste parole*che io 
scrivo quasi testualmente : « Le dubbiezze 

. Sanno infine per cessare. La politica seguita fino 
ad ora, e che verrà contansia anche in avvemre, 
la si deve ripetere dalla sola ‘iniziativa del nostro. 
giovane imperatore. Neutralità assoluta; arma- 
mento considerevole per far rispettare questa neu- 
tralità, con spedizione ‘di forze sulle nostre fron- 
liere. Unione intima colla Germania; ingresso 


(Corrispondenza 


Nella Servia e nella Bosnia, per evitare i movimenti . 


insurrezionali e sollevar il paese dai carichi mili- 

tari, che in qu momento lo opprimono,. ed.in 

È. pari posizìo pettar gli avvenimenti. per ve- 
ere da qual pa i leverà il sole, » 


deli' indipenden i 
di sod un marchese seduttore, un ritratto, 


il combattimento di Som- 


eccovi ì nuovi e'saporiti ingredienti con cui i si- 
nori autori compesero e ci ammanirono il loro 
ntingolo. Ni 
Non dubitiamo che queste dramma rappresentato 
ne! 1848 0 49 avrebbe avuto voga, e destato en- 
tusiasmo; ma nel corrente anno di grazia 1854, 
non sorù che un medicere successo. Oggi, la Dio 
mercè si comincia a capire. che non bastano più 
alcuni luoghi comùni, alcune facili. declamazioni, 
e i nomi di popolo, di patria, di libertà,.d' Italia, 
“d'indipendenza, per fare un buon dramma, una 
buona commedia. Oggi si.ricerca di bel nuovo, e 
si pretende studio di passioni, pittura di caratteri, 
conoscenza di Cuore umano., contrasto d' affetti, 
ralica di scena e di dialogo. Chi pone in dubbio 
a bontà e l’eccellenza dell'inslituzione delle società 
degli operai? Chi nega che la carità della parria, 
l'amor di libertà è dell'Italia nostra non sieno su- 


0). «pr Questormon èrciò che si!sperava ‘né did'che dix; 
A LL ce de 293 4 


| ch'èi vuole b 


Cono i gi mdenze di German 
ure ,. lo.sapete, io non MO mai cessato un mo= 
Hina Pci dell’ Austria, Nella que- 
stione attuale‘;'ed in Questa diffidenza persisto> 
«|\-!Sî fanno sfofzi per sostenere i‘ nostri fondi ; ma 


otto mila. E ciò non ostante non si 


manca. | 

Alla Borsa, andarono attorno voci di complotti: 
ma non ci credo. Si parlò anche dell’imprestito 
turco. Voi sapete che.il governo francese fece una 
anticipazione al divano di 10 milioni. Pare che il 
governo inglese non abbia ancora fatto nessun 
versamento e nonintenda farne ; poichè le camere 
non'vi acconsentirebbero. 

Si parla molto dei provvedimenti adottati dalla 
duchessa di Parma in Italia. Fino ad ora sono ee- 
cellenti e l'hanno fatta singolarmeinte popolare. 

2 A. 


— Il Times pubblicò il seguente dispaccio : 
Berlino, lunedì. 

Il partito russo. ha trionfato ; il cav. Bunsen, 
ministro di Prussia in Inghilterra, fu richiamato. 

L'azione decisiva ed il successo delle. potenze 
alleate potrànno soltanto fissare la politica vacil- 
lante del re. ) i 

Questo dispaccio era accompagnato nel Times 
da una calilinaria fulminaute contro la Prussia , 
e la notizia aveva preso tantà consistenza che lord 
Beaumont eredette necessario fare in proposito a 
lord Clarendon delle interpellanze, ‘alle quali questi 
rispose in tal forma : 

« Il protocollo delle quattro potenze non fu firmato 
che l’altroieri a Vienna, e io, ne ho avuto soltanto 
il progetto, arrivato ieri. Non è precisamente ciò 

| che desiderava il governo inglese e che il governo 
austriaco avea convenuto di prendere per base di 
un trattato ; ma érasi a questo accomodamento 
data la forma di.un protocollo per accondiscen- 
dere.al voto del governo prussiano. Devo dire che 
il protocollo. in sostanza contiene le stesse dispo- 
sizioni che dovea contenere il. progetto di base 
proposta. Non-ho ancora il testo di questo proto- 
collo ; ma quando lo avessi, non ci sarebbe  nes- 
suu inconveniente a depurlo sul banco della pre- 
sidenza. 6 vi. sarà. soltoposto appena ‘lo: avrò. 
Quanto alla voce chela Prussia siasi dichiarata in 
favore della Russia non ha alcun fondamento e 
non c'è motivo da temere un ‘tal fatto. 

« Io avrei certamente desiderato che le discus- 
sioni della secotida camera prussiana avessero a- 
vuto un altro carattere; ma queste stesse discus- 
sioni e quelle dei giornali prussiani provano che 
non si deve terne? nulla di simile ad una dichia- 
razione della Prussia in favore della Russia, Quanto 
alla voce del richiamo del cavaliere Bunsen hu pur 
io lella nei gioruali questa notizia , ma il governo 
non harancora:uMerale cognizione di questo fatto; 
Si hanno. soltanto. ragguagli sopra di ciò, che vi 
sarà ben presto, una. missione speciale della Prus- 
sia, simile a quella ch‘elibe logo, or sono circa 
tre sellimane, e che.avrà lo stesso risult.to, Non 
posso dire nulla cirea la convenzione firma- 
lasi recentemente fra l'Austria e la Prussia , per- 

4. chè non fu ancora comunicùia al governo; Essà 
U conch usa dietro proposta dell'Austria , enon 
contiene Lulto ciò che l' Austria desiderava ; ecco 
quanto è a mia cognizione. 

« Credo però che sia un trallato d’ alleanza of- 
fensiva e difensiva, Secondo le ultime notizie del 
mar Nero, le flotte combinate: eràno a Kavarna è 
vi erano prima che si conoscesse il passaggio del 
Danubio per parts dei russi; passaggio però: pre- 
veduto. Ora il governo sa che gli ammiragli ne 
sono informati, hannò mandato alcuni steamers 
a Kustendji per comunicare col comandante del- 
l'armata è portargli all'uvpo soccorsi. Nor tio avuto 
nessutia nolizia ufficiale dell'entrata degli austriaci 
in Servia ; ma credo l'Austria disposta a prendere 
qualche energico provvedimento pel wiantenimento 
dello statu quo. » 

— I giornali inglesi pubblicano dispacci ,. .se- 
condo i quali, dietro il passaggio del Danubio 
fatto dai russi a Vidino e la loro entrata nel terri- 
torio serbio, l’Austria avrebbe ordinato al gene- 
rale Coronini di marciare su Belgrado. L’ armata 
uustriaca del sud è forte di 200,000 uomini. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

1 Vienna, 11 aprile 1854. 
La borsa, ha salutato con un ribasso.del ‘2 

0/0 sull’agio dell’argento la notizia che le 

PER germaniche avessero stretta alleanza colla 

rancia è coll Inghilterra; ma questa notizia è poi 
vera ? Io ne dubito per questa sola ragione che 
una tale alleanza è desiderata dall'opinione. pub- 

blica ed il governo nostro non vuol cominciare a 

cedere alla medesima, sapendo che, dopo ingolfato 
in una guerra, questa pubblica opinivne divente- 

rebbe esigente anche per altri oggetti sui quali: il 


questo dramma eseguita dalla compagnia Asti, ac- 
cennando come la medesima fu'abbastanza accu- 
rata, e fra gli attori si distinsero il sig. Bottazzi ed 
tt-britlante Asti, che nella parte di Tindoleo recitò 
can molta festivitàve naroralezza. Chi lasciò molto 
a desiderare fu il primo attore, il sig. Ristori. Ma 
forse è vano aspeltare maggior cosa da:lui, 


_ 


Osservazioni sopra un articolo stampato nel nu- 
mero 98 dell Espero, intitolato Teatro d'Au- 
gennes. ; 


L' Espero si è faito paladinò e lancia spezzata 
della coinpagnia francese chè ora recua al D'An- 
gennes, N'è prova evidente un articolo siampato 
nel num. 98 di questo giornale È lecito all'Espero 
avere.i suoi gusti è lot sue simpaue, è noi lascie- 
remmo di buon grado che il pietoso ‘paladino pu 
pes per esse, se 1 colpi che mena in loro di 
‘esa non accennassero troppo evidentemente alla 
nostra do + LI ad BERO 

‘o nel chiudere fa sua apologia accennò 

ri? 0 Enia sarda, e citò i‘nomi di 

attinelti, della Ristori, di Rossi e di Bellotii-Bon, 

dicendo che questi attori: li ama anch’ esso: ma 
uona giustizia per tutti. : 


due | 


POPINIONE, GIORNALE POLITICO 


i l'Badato 1 russte di 
|| sero entrati anche. in B 
sono sempre.in ribasso..Ieri si scontarono. quasi, NOHAIO, ( e: o ch 
12|m: azioni di strade ferrate; oggi, da: sette adi havvi di sicuro e di incontrastabile si è Ja_miseria 


Uò . ottenere! 
rialzo. Gli è che, bisogna! pur dirlo, la confidenza 


| 


da 
n 


celeri si è ‘sparsa 


mico colla spada alle reni; ma nemmeno di questo 
‘possò gara niitvi la verità, giacchè viba una Babete 
di-notizie da non capirne più nulla. Quello che 


in tulti e specialmente-nel commercio,;nel quale i 
fallimenti si succedono con una tale rapidità da 
far venire le vertigini. 

Povera Italia ela sua seta. Quest'anno non.vuol 
meavarne che: della carta. Intatto però il borgo- 
mastro di Vienna prepara grandi feste pel matri- 
monio dell’imperatore e pretende che il popolo 
dimentichi le sue miserie collo spettacolo dell'ni 
trui felicità. Sarà forse possibile anche questo, X. 

PS. Corre qualche - voce. di. mutazioni ministe- 
riali. Torna sa esempio in campo, il ritorno del 
barone di Kubech al ministero delle finanze ; ma 
quanto però non so spiegarmi si è che dicesi an- 
che che il conte Buol abbia data o sia per dare la 
sua dimissione .... Questo sarebbe grave. 

Vienna, 1 iaprile. Si legge nel Wanderer : 

. * Notizie quae in via particolare da Bukarest, 
in'data del 6, confermano che i russi non hanno 


stéss0 crederabbò dì uccidersi se cedesse. 
a vece che i tnrchi avéssero 
financo. che i primi fos- 
ukarest inseguendo il ne- 


oltrepassato il vallo di Traiano. Non sì annun- | 


ciano neppure altrove progressi dei russi. Fra lè 
voci înnumerevali.;. che circolavano a Bukarest, 
hayvi ariche quella già indicata eume inverosi- 
Mile intorno adiuna  bsttaglia perduta dai russi 
sotto il generale Chruleff presso Rassova, messa 
in giro da agenti {urchi, e pervenuta anche a 
Vienna. Il generale ChrulefT comanda-a Calarasti, 
emon si sa che egli sia passato a Rassova; intorno 
all’eseguita occupazione di Cervavoda, cui avrebbe 
a precedere il passaggio del Danubio presso Ras- 
sova, non sì sa nulla, e quindi cadono tutte le no- 
lizie intorno ad una battaglia a Rassova, le quali 
non hanno alcun fondamento. 

« Dietro notizie da Orsova del.l° aprile le truppe 
turche fecero il 30 un nuovo tentativo con forze 
ragguardevoli per rompere la linea russa d’inve- 
stimento, ma dopo un breve combattimento si ri- 
tirarono nelle. loro trincee, in causa della supe- 
r'orità dei russi. I particolari di questo affare non 
si conoscono, » 

— Si scrive da Bukarest, primo aprile, al Wan- 
lerer : 

« Dall'imboccatura dell'Alutt sino a. Calarasti, 
di fronte a Silistria, non havvi che una sula linea 
di baitaglia, che uggi o dumani sarà estesa sitio 
all'imboccatura del fiume Rezuìa (al di sotto di 
Rassova).. Supra questo tratto si combaltè special- 
mente in cinque puuti con moltu-accamimento e 
con'molto sacrificio. d'uomini. Crod' presso Islas 
nella piccola Valacchia e presso Turna nella grande 
di contro a Nicopoli; presso. Simuitza, dirimpetto 
a Sistov : dall'altro jeri in poi anche presso Giun- 
giù-Rustciuk, dal giorno 12 quasi .séuza inierru- 
zione all'imboccatura dell'Argis, d'rimpetto a Tur- 
tukai, e finalmente da ieri dopopranzo anche presso 


CS 


Calarasci di fronte a Silistria., Com. dutta lu dili.! 


genza é la miglivr volontà non è possibile venite 


in cognizione di Lutfi i-particolari di: questi; safi-" 


guinosi combattimenti; invltre fe “nowizie private 
sono quasi sempre in contraddizione con quelle 
dei'russi anche nèlle cose principali. Si diceva 

vena E i «tnrehtb-erano-stati wespinit' ‘présso 

‘otnu ? noî'abbismò notizie private del 30, le 
quali rgc&po.che: si combattò per tre giorni di se- 
guifo, senza che Î turchi siano stati scacciati da 
questa riva, AI contrario le stesse notizie fanno 
supporre che i turchi cercano di trarre l'aiteri- 
zione del'hemico piuttosto verso i punti più vicini 
a Bukarest, a Simuitza, Giurgiu e Oltenitza, mentre 
hanno intenzione di fare una diversione. impor- 
tante nell'icierno del paese partendo ida quell'an- 
golo della Valacchia, cioè da Turng. In questa 
operazione sono appoggiati dal corpò che agisce 
sull'altra riva dell'Aluta presso Islas, che iene pure 
le sue comunicazioni con un altro corpo penetrato 
a.Gelein nel-distretto di Romanat. © > 

: « Dopo: il combattimento sanguinoso del 23 
presso Oltenitz,a 1 turchi sembravano volersi re- 
nere tranquilli sulla loro isola: ma | il 
susseguente ven con 3000 uomini sul 
sinistra , è d' allora in poi vi furono ogni g: 
combattimenti più 0 meno accaniti, A 
noso il giorno 28. Si diceva allora che ì turchi 
erano stati scacciati; ma siccome da notizie sicure 
ricavasi che ieri e 1’ altro ieri vi furono nuovi ed 
oslinati combattimenti, è d’ uopo supporre che la 
nojizia sia indubbiamente falsa. Così pure si so- 
stengono Ì turchi a Simnitza. 

« L’ altidieri comparvero al di sopra di Giurgiu 
2,500, e ieri dopo ‘pranzo presso Calarasci circa 
3,500 in 4,000 uomini: probabilmente si combatte 
anche oggi in quei due punti; ma notizie positive 
in proposito non ci sono ancora pervenbte. ] tur- 
chi presero in tutti quei luoghi l'offensiva contro 
forze assaî superiori, ma 'sono appoggiati forte- 


Mente dalle isole, che non ostante tutte le notizie | 


in contrario: date dai russi, sono rimaste. in pos- 
—————______ 


O queste parole dell' Espero non hanno senso, 
Oppure sigfhificano che noi non sappiamo vedere 
nulla di buono fuori di questa compagnia e di que- 
sti attori, è che per stion altro Motivo -parlainno, 
cou acerbità di parole, con freddo ed acre disde- 
gno della, compagnia francese che per esaltare ed 
sdulare la compagnia e gli attori taliani. 

Siflaltu rimprovero non è meno ingiusto.che ba- 
lordo. Si gauta lo scrittore dell’ Espero di essere 
rotto al mestîere di osservare per (analizzare. 
Ma l'accusa che ci muove ne fa emer forte ch' ei 
non sia quel finò ed acuto osservatore che si vuol) 
far credere. È agevol cosa il dimostrarlo. 

Parlammo è vero, multo sovente nelle nostre 
riviste della compagnia sarda, ma. il facemmo 
sempre con. piena indipendenza di giudizi, con 
sobrietà di.lodi e. con. severità di censura, 

Nella rivista del 14 gennaio, rendendo conto 
della Diaha di Lys, rappresentata contempora- 
neamente dalla compagnia francese e dall’italiana, 
noi dicemmo che l'esecuzione di quesio dramma 
ci aveva soddisfatti meglio al D'Angennes che 
al Carignano. Che nella compagnia sarda vi fus- 
sero nullità artistiche e accanto a qualche aquila 

arecchi allocchi ; che si trascurasse l'addobbo e 
‘apparato seenico ; che gli aitori non istudiassero 
e non sapessero quasi, mai la parte loro; che la 
compagnia fosse iticompléeta , e mancasse d armo- 
nia e d'insieme, ‘il dicemmò ed il ripetemmo più 
volte, comè possono. attestirne le. riviste del 31 
decembre 1853, e-14 gennaio, 29,marzo, 1 ed 8 
aprite 1854. 3 a 


E Belloui-Bon e Gauinelli? La fama e la sim--| 


Gnitia: Da Atene si serive'che i rappresentanti 
delle due potenze” occidentali assumono un con- 


tegno sempre più ostile verso il governo ellenico, 5 


cui accusano di fomentare il movimento insurre- 
zionale, i 

Si continua a parlare di un’ occupazione” della, 
Grecia per parte di truppe anglo-francest. Si an- 
nunzia che al Te Deum tenuto il:6,marzo per 
l’ anniversario dell’ indipendenza. greca non assi- 
steltero, come d’ordinario , gli ambasciatori d'Au- 
stria , Francia è Inghilterra, mà bensì il rappre- 
sentante della Russia. igal'oti 

Con decreti del re Oitone , emanati nel febbraio 
e nel marzo p. p., sono accettate le dimissioni di 
oltre 16 militari. Sono per lafimassima parte quelli 
che;si unirono all’ insufrezione ye troviamo fra 
glialtri nomî quelli di Kariaskaki, Grivas, Tza- 
vellas, Haggi Petro, Rangos, Boizaris e Papa- 
kostas. É 

Corfù, 8 aprile: La sera del'8 corrente parli la 
fregata francese ad elice Pomona per Preévesa.La 
mattina del 4 partì pel medesimo luogo ‘èl vapore 
lurco Tigiaret. Alla medesima Ora passò pel no- 
stro canale un, vapore ottomano , . si;.dice prove- 
niente da Scutari, con'truppe per Prevesa. 

La sera del 5 medesimo. giunse a fregata in- 
glese ad elice Wasp da Malta. 


Il sig. A. Rodokanachi di.Scio fu riconoseiuto ; 


da quesio governo nella sua qualità di ‘console 
sardo in Zante. Fu pubblicato non ha guari l'atto 
del decimo parlamento ionio relativaménte alla 
vaccinazione in questi stati, 


_Riportiumo il seguente dispaccio che non ab- 
pic nognovo dare nella prima nostra ‘ediziune 
veri: 


. . . 

Dispaccio elettrico. 

Parigi 14 aprile, ore L (45, 
Il giorno :12-la, squadra aveva levata’ l'aticora 
per l'isola di Goibland ed il giorno 18 Iroravasi 
molto innanzi nel Baltico. 1 ghiacei suno rotti; nel 
golfo di Finlandia edsintoruv a Reval. i 
Vienna. I russi si trovano innanzi alle mura di 
Trajano che sono difese da Mustafà, 


pid T 
Aldi 


Oiner bascià concentra le sue) truppe; fra Ras- - 
bg 19 PRA : 


sowa e Kustengi. Cini lL4 
Dopo il giorno 2' non ebbe luogo alcun grave, 

scontro. fi bi 

L'ammiraglio Dundasordinò. mediante isegnali 


di pretidere, abbrucciare 6 distruggere tutto ciò 
che è russo, ; (OURIPEMAÎ 
Borsa di Parigi 14 aprile. 0°. 
In contanti In liquidazione . 
Fondi francesi pon 
3.p.040.... 63.30 6320... 
41,2 p. 010 90» 8975. 
nto “ai 79 pin L 
N A dd 
185995. 010 48 » >». 


Consolidati ingl. 2; 
Borsa di Vienna —13 aprile. ' 
L'aggio della valuta è disceso oggi a 133. 
150,0 è ad 85 3/4, corrispundente'a 68 1/2 
in cont. 
1141/2010 a 76 7,16, corrispondente a 51 113 
in contanti. 


@. Rousatvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — 

‘pi commercio — Bollettino le dei 

corsi accertati dagli agenti di 

Corso autentico - 15 aprile | 
Fondi pubblici 


la borsa in cont. 
1849 » f ent ca del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 79 75 80 80 25 50 
Contr. della mau. in cout. 8079 76 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 76 50 
Fondi privati sl 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del 
prec. dopo la borsa in cont. 
Ferrovia di Cuneo; 1 genn—Contr. matt. in c. 428 
Ferrovia di Novara , 1 gent. — Contr. del giorno 
prec. dopo-la borsa in cont., 422: 422 
Contr. della m. in cont. 420 416 
Ia. in tig. 420 420 p. 30'aprile 
Id. di Pinerolo — Contr. della matt. in'conti 210 


185) 


patia, di cui godono questi due egregi atiori, non 


‘eimpedì di menar su di essi la’nustra frusta ogni 


qualvolta ci parve vederli.cadere.in fallo... Ram- 
poema i! primo, di molti e non lievi difetti, e 
o ammonimmo di far senno e correggersene, se 
gli era caro mantenersi in quel grido di valente 
alore e di primo fra i brillanti , che s'era acqui- 


sato. 

Censurammo ‘Galtinelli nel Coldoni e le 16 
commedie, e nel Mercadet, ed in quest'ultima il 
facemmo, gini» tuiti 1 giornali , che parlarono 
detla sua befteliciata, lo avevano già levato a cielo 
pel modo, con. cui aveva ‘ritratto il carattere del 
borsuuolo parigino. 

L'apologista della compagnia francese fece egli 
alirsttanto ? A r 

Nella miseria del teatro italinno giudicammo 
buona la commedia del Bellotti-Bun, Spensiera- 
tezza e buon cuure, ma ne dicemmo il perchè, 0 
non ne nascondentino i difetti, In ciò. non fummo 
soli; portarono la siessa sentenza, € la Gazzetta 
piemontese ,, e la Voce della Libertà e l'Italia 
musicale dì Milano. î i 


L'Espero trova ciò incomportabile. Noi tro- 
viamo incomportabili la leggerezza dei suoi giu- 
dizi e la balordaggine delle sue accuse..> (a 

Nella rivista di sabbato scorso, ‘invece i 
croscopio leggasi fisivscopio ; invece di &llegri 
e più dilettevoli leggasi più allegro e dilettetole. 


DERE 


% 


DS 


1 18485 0101 marzo — Contr. del giorno prst. apo . Pi 


e’ 


Si.trovano vendibili le:seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere \le 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO, 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Socrera' AnonIiMA 


DEL 


ASGATRO PRAURASH TU FORNIO: 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 
Costituita sotto gli auspicii di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, 

e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. 


Capitale Sociale Ln. 350,000 


ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


La Società-ha di arre( ) é ) 
situato in via della Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni, genere di Spettacoli, 
n) prime palate alla Commedia ed all'Opera Francese, 

*«. Un Consig 3 ] é [ inati ‘ 
\ Generale! subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 
i lavori. 
. . . . . i. 
Vantaggi degli Azionisti. 
L'utile netto viene diviso fra gli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni si ammottizzano 


hetti, 
Nella vendita dei Palchetti le Azioni si accettano come danaro contanté, 
l’aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 
‘_ Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vita sua’ natural durante, 
‘Teatto per qualsiasi Spettacolo, Trattenimiento; Concerto, Ballo o Festa che avessero luogo 
nel Teatro stesso, senza essere tenuto a ‘conservare le Azioni, le quali possono da lui 
Venire alienate dd anche cedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


«Ag Apertura della Soscrizione. 
La Soscrizione è aperta in Torino presso IGREDITO MOBILIARE (Via della Madonna 


degliAngeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 14 Aprile corrente, e verrà 
ehiusa col giorno 25 dello stesso mese. ‘4a 

Si auverteche i primi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 
pei Palchetti. 


È v per con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei | 
alc 


al pari con 


l'ingresso libero al 


E. MEYNADIER. 


To Î o, li 8 aprile 1854. 
in via di Po, N° 56. 
“o comprendendo 
| e le Coste della Prussia 


ME A 
DEL 
. . 
la Danimarca, la Svezia, 
‘ Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 


Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S: M., 
E 
PI . D) . . . DA . 
la Finlandia, l'Estonia, la Livonia, la Curlandia 
time eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa ’mn rame da 


wno de'migliori incisori nazionali, stampata in foglio della grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 


CARTA DELL'EUR 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 


NB. Si spediranno nelle Provincie a chiunque invierà l’ importo 
stale e quelli che pagheranno seî carte ne riceveranno otto. 


La REVALENTA AraBIcA del sig. Du Barry è un 
ottimo. ed è gratissimo rimedio, il quale, senza 
produrre.la nausea che destano le altre medicine, 
nè essere di spesa’ gravosa (poichè non costa 
nemmeno la cinquantesima parte di quanto si 

. Spenderebbe in altri farmachi), guarisce. radical- 
mente ogni sorta di malattie nervose intestinali, 
‘epatiche, gastriche e Biliose, per quanto esse sono | 
inveterate, e si mostra non meno efficace‘in un’in- 

- finità di altri casi. di Londra (Regent. Street, n. 77.) spedisce a richie- 

‘ <Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento | stà gratuitamente la descrizione di 50,000 gua- 

—_ «per. bambivi e per persone di età molto avanzata, rigioni ottenute per mezzo di questo inestinabile 
—Ndappoichp nom genera acìdi di sorta nemmeno | rimodio. mi i 


OPA 


i nello stomaco il più debole, nè richiede un regi- 
| me di vita troppo severo, mentre:desta all'’invece 
| um ottimo e sano appetito e ristabilisce infallibil- 
mente le facoltà digestive, nonchè la forza dei 
nervi è dei muscoli anche nelle più indebolite 
complessioni. Esso ha altresì il vanto di essere 
l'unico rimedio la di cui efficacia è costatata da 
50,000 certificati, fra i quali voglionoesser rimar- 


cono Stuard di Ross, del generale maggiore King, 


tabili personaggi. La casa Barry du Barry e Comp. 


. f 


4 


Î 


per istopo di costruire, arredare e dare in locazione un l'eatro in Torino, | 
Ì 


glio d’Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 


all'Editore con vaglia po- | 


cati quelli di lord Stuard de Decies, dell'Arcidia- | 


di molti celebri dottori e moltissimi’ altri rispet- | 


| IL COMUNE DI OVADA 


coi relativi paesi che lo costeggiano, 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 


Ì 
Î 
' 


| REGIO COMMISSARIO — Si 


| 


i 


| Sigg. CamaLIS Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Depuit 


Presso la Libreria di €. SCHIEPATTI, in Torino, 


posizioni militari delle armate belligeranti : 


espressamente disegnata, in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 


-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli; èx'affibiale d'ar- 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UONO 


con ribasso del decimo ‘sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI. 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto realè 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ABGZYICTURAZIONT GLMBLRABT ts 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


[ \ . Cav. MeLcaiorre Moxcari; Consigliere dì:S,M; e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale: È . ; pit i 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente* Sig. Conte Fravcssco Caetia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss: Maurizio e Lazzaro; Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
si 


‘al Parlamento. 

— DAnNA Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — GAUDI Carto, Nota el VR Di- 

visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avs. FiLiePo, Deputato al Parlamento. MAO | Giu- 

SEPPE, Negoziante. — SPERINO CAV. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLu Civ. Luiot, Deputato 

al Parlamento. — VALERIO Ingegnere CESARE. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita. dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, esséndo in vita gli Assicu- 
rati; — Inem;pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od.in 
qualunque. epoca succeda la morte: — Capitali pedale in caso dì morte ad uso inglese, per. le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3/4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : Ò io: genoa 16% î 

1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 

2° Due ipoteche dale al Tiegio Governo per cento e cinquanta mila lire. ip Aa hl Gg) 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. «© SC 

Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti ‘all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 10 

Il procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI Ingegnere. x A PER Rn 


| 


PILULES DE BLANCHARD 


ri 

A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE die 
APPROUVÉES PAR L'ACADÉMIE DE MÉDECINE. 

| « Jo pourrai ajouter que j'ai déjà préserit 
£ pilules. selon la 


t 


avec avantage li 
formule de, M. Blanchard; gu e bu do 


« parfaite conservation:de l’iodure ferreux compiélemen 
« alleint. Cet excellent médicament sera encore plus souven 
« prescrit qu'il ne l'éiait avant. » La p 
| BoucHarDaT, Professeur è la Facullé de médecine dé Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considerent l’iodure de fer comme 
jun excellent médicament qui participe des propriétés de l’Iopr ‘et du Fer. Il convien 
surtout dans les  affections chlorotiques, scseiale uses et tuberculeuses (pàlescouleurs, 
humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), prete 


des Exostoses, 1 
énergiques pour modifier les 


| N. B. — Comme preuve de 
‘et la signature de l’aute 


Paris, cl dans toutes les phar- 
M. Mazzucnermi, pharmacien è è Genes, chez M. BauzzA, 


enni ici ii co ent pic vinti 


l-r—___o=—=—==en 


i 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino.‘ 


Nelle attuali circostanze della guerrà d'Oriente ed altre questioni politiche; si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


LÌ 

paiguita da G. Ricuetti, incisore topograto nel R. Corpo di Stato M giore Generale , 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito gesti e di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, memb ‘Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione’, in Torino, ottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è a in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni “totali di centitfietri 1924 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. i DR ‘ 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 


Idem con bastoni per appendere; .» 42‘ 


Si spedisce franco in ogni éapoluogo dei RR. Stati di Terraferma, m dii 
mandatv postale affrancato. 


DA RIMETTERE 
UNA FABBRICA DA VERMICELLI 


esercita dal fu Giuseppe Zo, in Borgo Nuovo, 
Casa Chiabò, composta di due torchi grossi 
ed altro piccolo per le pastine, con molatore FERDINANDO BIONDI 
per gramolare la pasta, il tutto unitamente al t 3 È 
relativo meccanismo messo in moto da ruota |} In 2, 4 AD 8 ore al massimo, insegna in 
idraulica. | CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Dirigersi al sig. Grovaxni Zo vermicellaio | Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
sotto i portici dî S. Carlo, Torino. | riuscita. cla 
comsloni ct Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
| rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 


abbisogna | 3: 4 
diun tam. | Giocre corsivo. 


burino:ad nso della Guardia Nazionale. Gli aspisi}" Dirig@rsi alla libreria Schiepatti ‘sotto i 

pt a tal posto si diriggono x siodaot di detto |'portici di Po. — St reca anche a domicilio. 
i : > ini oc ii 

LA A e vo CI ta È TU Chi ca È. . . Tipografia! C. Cannone: - 


Montata sulla tela con astucchio . 
îm bi N 
equivalente 
ds, i 
FILATURA gi 12 torveltoti da amuare in 
Ozegna, provincia d'Ivrea. vi} tt 
Il risparmio di tempo. 
è la più grande delle utilità. 


Pe”snsz:a | 


di 


